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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 9.09.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: SACCA SAN BIAGIO. FINALMENTE IL VICESINDACO APRE GLI OCCHI; SPERIAMO CHE ORA SI ATTIVI FINALMENTE ANCHE LA CORTE DEI CONTI…
Finalmente si accendono i riflettori anche sugli scandali degli impianti sportivi di Sacca San Biagio, che fanno ben coppia con l’ammissione del disastro del Ponte di Calatrava, che per anni in solitaria ho denunciato, per poi scoprire a fallimento avvenuto che molti degli stessi esponenti della maggioranza che l’ha fatto realizzare, cambiato il sindaco Costa, si sono improvvisamente sbracciati a passare al di là della barricata, denunciandone, assieme a “nuovi” oppositori come l’effimero Ripa di Meana, lo sperpero, riuscendo, loro sì, dopo i miei inutili tentativi di attivarla, a spingere la Corte dei Conti ad iniziare le indagini.

Ora il vicesindaco Vianello s’è accorto, e l’ha denunciato chiaro e tondo, del vergognoso stato in cui versano gli impianti sportivi (e la gestione!) di Sacca San Biagio, a Sacca Fisola. Mentre inascoltate nel tempo sono state, sin dal 2000, le mie ripetute interrogazioni, richieste e denunce, spero ora che, vista l’autorevole voce, la Corte dei Conti ripeschi nei suoi archivi i miei esposti del 2 dicembre 2003 e del 15 marzo 2004, che allego, unitamente ad un mio comunicato stampa del lontano 14 marzo 2002.

Possibile che in tutti questi anni nessuno della maggioranza del vicesindaco si sia accorto di nulla???
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia-Murano-Burano
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Gruppo Consiliare della Circoscrizione “CdQ2” del Comune di Venezia

Venezia, 14 marzo 2002

COMUNICATO STAMPA: SACCA SAN BIAGIO, CONTINUA LO SCANDALO!

Ormai non ci sono più parole per dipingere la vergognosa situazione e l’ineffabile gestione di quello che potrebbe essere un gioiello di impiantistica sportiva in laguna: mi riferisco agli impianti di Sacca San Biagio, a Sacca Fisola.


La parte a destra della struttura avrebbe dovuto ospitare, oltre alla piscina (l’unica cosa che funziona), un bocciodromo e 4 campi da tennis, che sono stati (con ampio ritardo) costruiti, ma poi lasciati deperire nel degrado senza esser mai gestiti.

1. BOCCIODROMO: una struttura che avrebbe potuto ospitare gare internazionali, non solo non è stato mai inutilizzato, ma addirittura lo scorso inverno il Comune ha misteriosamente autorizzato la DISTRUZIONE delle piste (costo circa 80milioni di lire) ipotizzando una struttura per attività danzerecce il sabato sera e per palestra durante la settimana: ad oggi, trascorsi ormai diversi mesi, nessuna notizia ufficiale circa il bando, circa l’uso, circa la guardiania. Unica certezza: ormai a bocce lì non ci si potrà mai più giocare. Invece lo stesso Comune che ha distrutto i campi di bocce comunali nuovi, ha stanziato per il 2002 400milioni di lire per la Bocciofila di Santa Croce “M.Cucco”, pare per mettere a posto le piste e le strutture (CODICE D’INTERVENTO 7774/2002)! Insomma, si distruggono gli impianti pubblici nuovi mai usati, e si investono danari pubblici per risanare strutture private!!

2. CAMPI DA TENNIS: 4 campi in terra rossa, lasciati per anni deperire nel più assoluto degrado. Due campi (quelli esterni) sono stati poi restaurati e il loro utilizzo è sempre rimasto misterioso, non essendo mai stato fatto un bando pubblico di gestione!! Dei due campi interni, ormai da terra rossa divenuti erba acquitrinosa verde, s’è decisa la conversione in campo polivalente da calcetto. Ebbene i lavori, costo previsto 400milioni di lire, avrebbero dovuto essere già conclusi, e la consegna era prevista per il 20 settembre 2001 (CODICE D’INTERVENTO 7556/2001);


Ad aggiungere sale sulle ferite sta la “gestione” personalistica delle strutture e la mancanza di efficace guardiania: a San Biagio lato destro, ad esempio, alcuni pescatori stendono le loro reti e depositano i loro materiali; l’associazione Il Cerchio poi organizza attività di concerto (pare) con il Comune che non vengono però neppure rese note al Consiglio di Quartiere 2 (ad esempio sabato 9 è stata pubblicizzata una festa, con volantini abusivi).


Entro il 30 giugno 2002, poi, dovrebbero essere consegnati i nuovi spogliatoi del campo di calcio di Sacca Fisola (CODICE D’INTERVENTO 7770/2001), costo previsto 300milioni di lire: ma la cosa non pare molto verisimile…


INCREDIBILMENTE VERGOGNOSA poi la situazione di quella che dovrebbe essere (al lato sinistro) la struttura per le Remiere, ormai ridotta a un rudere dal vandalismo di alcuni e dalla assoluta mancanza di guardiania. Vetri rotti, porte rotte, estintori distrutti, vandalismi di qualsiasi genere, panchine rubate… Ovviamente mancano i completamenti di moltissime necessarie opere, senza le quali è impossibile assegnare l’impianto (che secondo pubblici impegni dell’assessore Mognato sarà consegnato alle remiere entro giugno 2002). Insomma miliardi buttati, anche lì!


Il dossier potrebbe continuare con le mancate risposte alle interrogazioni fatte dal mio gruppo a Giunta ed Assessorati, e con gli “sgarbi” istituzionali: ma a questo punto quel che mi sento in dovere di fare, visto il fallimento della mia possibilità di intervento istituzionale come rappresentante eletto dal popolo, è di segnalare la situazione con forza alla stampa, affinché i cittadini sappiano come vengono sperperati i denari pubblici, e cosa ancor più grave DI LEGGE SPECIALE!!!

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2

Presidente del Circolo veneziano di An “Manin-Tommaseo”
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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 2 dicembre 2003

Alla Procura Generale

della Corte dei Conti in Veneto

email: procuraveneto@corteconti.it
ESPOSTO

Oggetto: CENTRO SPORTIVO E REMIERO DI SACCA SAN BIAGIO

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia, ESPONE alla Procura Generale della Corte dei Conti nel Veneto, affinché intervenga (nel caso ne ravvisi la necessità) per quanto di sua competenza:

1. che da anni sono stati costruiti degli impianti sportivi e un centro remiero in Sacca San Biagio, a Sacca Fisola, realizzati dal Comune di Venezia, con un investimento di diversi milioni di euro, che però solo in parte risultano agibili, e che nella stragrande maggioranza non risultano affidati con regolare bando affinché vengano utilizzati per quel che dovrebbero essere (cioè impianti sportivi), creando danno alla cittadinanza ed alle casse comunali;

2. ripetutamente il sottoscritto (anche assieme ad altri consiglieri) ha domandato all’amministrazione comunale ed ha reclamato con dichiarazioni alla stampa locale, nella sua veste di capogruppo circoscrizionale, chiarezza sulla gestione e sulla agibilità di quelle strutture, alcune delle quali (come ad esempio il bocciodromo) non sono mai state utilizzate per lo scopo per il quale erano state costruite, sono state riconvertite ad altri usi e ad oggi non mi pare che risultino ancora assegnate con regolare bando e che siano fatte fruttare al meglio delle loro potenzialità (nonostante i più che imponenti investimenti di pubblici danari);

3. molte strutture mai inaugurate o mai utilizzate hanno dovuto subire lavori di rifacimento, di restauro o di radicale modifica, con oneri considerevoli per le casse comunali: dai campi da tennis, all’ex bocciodromo;

4. particolarmente grave (ed inspiegabilmente onerosa per le casse comunali, che a fronte di imponenti investimenti di pubblico denaro non ha ottenuto alcun vantaggio finora per la cittadinanza) risulta la situazione legata al centro remiero di Sacca San Biagio, ultimato nel 2000, ma mai reso agibile ed in parte degradato od utilizzato abusivamente; nella giornata di domenica 30 novembre 2003 – in occasione della quinta edizione della Festa Granda de S.Andrea – il vicesindaco ed assessore allo sport Michele Mognato, infatti, rilasciava alla stampa dichiarazioni circa il centro remiero di Sacca San Biagio che risultano gravissime, e che suonano come un’autoaccusa per l’amministrazione comunale, come ad esempio (dal Gazzettino di Venezia del 2.12.2003): “sto aspettando con ansia che qualcuno mi consegni queste strutture. Ricordo che nell’agosto del 2000 pensavamo di rendere agibile questa sede in pochi mesi, invece non è ancora stata del tutto completata”; oppure (dalla Nuova Venezia del 1.12.2003): “Nell’agosto del 2000 feci un sopralluogo su tutti gli impianti della città storica, e a Sacca S.Biagio i responsabili mi promisero la consegna entro la fine dell’anno”.

In attesa di gentile riscontro, porgo i miei saluti.

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia)
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Gruppo Consiliare della Circoscrizione CdQ2 del Comune di Venezia

Venezia, 15 marzo 2004

Alla Procura Generale

della Corte dei Conti in Veneto

email: procuraveneto@corteconti.it
ESPOSTO

Oggetto: CENTRO SPORTIVO E REMIERO DI SACCA SAN BIAGIO

Il sottoscritto Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An al CdQ2 del Comune di Venezia, ESPONE alla Procura Generale della Corte dei Conti nel Veneto, affinché intervenga (nel caso ne ravvisi la necessità) per quanto di sua competenza, ulteriori elementi che si aggiungono al mio precedente esposto del 2 dicembre 2003 sulla malgestione e sullo spreco di pubblico denaro relativo agli impianti sportivi di Sacca S.Biagio, a Sacca Fisola, Venezia:

PREMESSO CHE:

1. con l’esposto del 2.12.2003 aveva segnalato che da anni sono stati costruiti degli impianti sportivi e un centro remiero in Sacca San Biagio, a Sacca Fisola, realizzati dal Comune di Venezia, con un investimento di diversi milioni di euro, che però solo in parte risultano agibili, e che nella stragrande maggioranza non risultano affidati con regolare bando affinché vengano utilizzati per quel che dovrebbero essere (cioè impianti sportivi), creando danno alla cittadinanza ed alle casse comunali;

2. con il medesimo esposto avevo ricordato che: ripetutamente il sottoscritto (anche assieme ad altri consiglieri) ha domandato all’amministrazione comunale ed ha reclamato con dichiarazioni alla stampa locale, nella sua veste di capogruppo circoscrizionale, chiarezza sulla gestione e sulla agibilità di quelle strutture, alcune delle quali (come ad esempio il bocciodromo) non sono mai state utilizzate per lo scopo per il quale erano state costruite, sono state riconvertite ad altri usi e ad oggi non mi pare che risultino ancora assegnate con regolare bando e che siano fatte fruttare al meglio delle loro potenzialità (nonostante i più che imponenti investimenti di pubblici danari); molte strutture mai inaugurate o mai utilizzate hanno dovuto subire lavori di rifacimento, di restauro o di radicale modifica, con oneri considerevoli per le casse comunali: dai campi da tennis, all’ex bocciodromo; particolarmente grave (ed inspiegabilmente onerosa per le casse comunali, che a fronte di imponenti investimenti di pubblico denaro non ha ottenuto alcun vantaggio finora per la cittadinanza) risulta la situazione legata al centro remiero di Sacca San Biagio, ultimato nel 2000, ma mai reso agibile ed in parte degradato od utilizzato abusivamente; nella giornata di domenica 30 novembre 2003 – in occasione della quinta edizione della Festa Granda de S.Andrea – il vicesindaco ed assessore allo sport Michele Mognato, infatti, rilasciava alla stampa dichiarazioni circa il centro remiero di Sacca San Biagio che risultano gravissime, e che suonano come un’autoaccusa per l’amministrazione comunale, come ad esempio (dal Gazzettino di Venezia del 2.12.2003): “sto aspettando con ansia che qualcuno mi consegni queste strutture. Ricordo che nell’agosto del 2000 pensavamo di rendere agibile questa sede in pochi mesi, invece non è ancora stata del tutto completata”; oppure (dalla Nuova Venezia del 1.12.2003): “Nell’agosto del 2000 feci un sopralluogo su tutti gli impianti della città storica, e a Sacca S.Biagio i responsabili mi promisero la consegna entro la fine dell’anno”.

ESPONE che:

1. sulla stampa locale (Il Gazzettino di Venezia del 11.3.2004) appariva un altro articolo che - palesando ancora una volta le carenze da parte dell’Amministrazione Comunale sugli impianti di Sacca S.Biagio a Sacca Fisola, Venezia - era dedicato al vicesindaco e assessore allo sport, Michele Mognato, il quale, illustrando alla undicesima commissione consiliare di Ca' Farsetti gli obiettivi per il 2004 del suo settore, assicurava (cito dall’articolo): “il definitivo (si spera, dopo una fase di semi abbandono) rilancio degli impianti di Sacca Fisola, «destinati a diventare un vero e proprio centro sportivo polifunzionale - ha precisato Mognato - anche grazie alla collaborazione del consiglio di quartiere». A Sacca Fisola c'è una piscina gestita dalla Rari Nantes (che si occupa anche della vasca di Sant'Alvise) e ci sono le strutture per l'attività remiera della Bucintoro. Tutto il resto, invece, è in fase di trasformazione. «Due campi da tennis - ha spiegato Mognato - sono stati trasformati in campi di calcetto e altri due campi in terra battuta sono diventati in sintetico. Le piste da bocce, invece, sono diventate spazi per attività ginnica. Ci sono poi due capannoni: il primo sarà occupato dalla Bucintoro, mentre per il secondo stiamo discutendo con il Coordinamento delle remiere per promuovere le attività legate alla voga. Altri spazi ospiteranno uffici e servizi di altre società sportive che ci hanno chiesto spazi. Tutto sarà coordinato da un Comitato di gestione che vedrà le realtà che vi opereranno (Bucintoro, cooperativa Il Cerchio, Rari Nantes) unite nella gestione dei servizi e della programmazione di attività».

Ricordando come appaia molto strano che nel supposto Comitato di Gestione sia indicata anche la Cooperativa Il Cerchio, che non è di certo una società sportiva; e ricordando inoltre ancora come formalmente di tutto quel che avviene (o non avviene) in Sacca S.Biagio il CdQ2 a livello di consiglio e di commissione mi risulta essere ancora del tutto all’oscuro, in attesa di gentile riscontro, porgo i miei saluti, sperando in un vostro intervento di fronte a questo esempio di pessimo utilizzo del patrimonio pubblico che dura da troppi anni.

Pietro Bortoluzzi

(Capogruppo di Alleanza Nazionale al CdQ2 del Comune di Venezia)
